
Abbadia Lariana (LC), civico Museo setificio Monti - Via Nazionale, 93. Epoca di 
costruzione 1818 – 1869 

  

Intorno al 1818 il setaiolo Pietro Monti, venuto da Milano, trasforma un antico follo da 
pannilana in un filatoio per seta. I macchinari erano azionati da una ruota idraulica 
azionata dall’acqua del torrente Val Zerbo. 

L’edificio è a cinque piani, tre dei quali erano occupati da giostre o piante in tondo doppie: 
una adibita per il “filato” o prima torsione sinistra, l’altra ad aspe per il “torto” o seconda 
torsione destra. Gli ultimi due piani erano occupate da incannatoi, stracannatoi, binatoi e 
dal fondaco o sala della seta. Negli anni 1840-50 i Monti installarono altri piantelli di 
torcitura del tipo in quadro a bacchetta. 

Nel 1869 si ampliò l’edificio aggiungendo un fabbricato per l’allevamento e la filatura dei 
bozzoli; venne demolito il primo dei due torcitoi circolari al cui posto vennero impiantati i 
tre torcitoi rettangolari tuttora visibili, anche se molto rovinati. 
Il secondo torcitoio circolare, non più in funzione dal 1934, fu acquistato dalla famiglia 
Abegg, quindi smontato e restaurato e poi donato al Museo Technorama di Winterthur in 
Svizzera nel 1965. L’attività di torcitura continuò sino al 1934. 

Dopo un lungo periodo di stasi e degrado, nel 1978 entrambi gli edifici, filanda e filatoio, 
vennero acquistati dal Comune di Abbadia. Dal 1981 iniziò con alterne vicende il recupero 
del filatoio e il restauro dei macchinari, tra cui il grande torcitoio circolare del 1818 rimesso 
in funzione. 
Nel 1998 si inaugura il Civico Museo Setificio Monti, allestito nel Complesso Monti (filatoio 
del 1818, filanda del 1869). La struttura consiste nei due edifici, uno adibito a filatoio-
incannatoio, l’altro a filanda e attività accessorie. 

La filanda, prima dei lavori di allestimento del Museo, non aveva conservato nessuna 
macchina, mentre il filatoio possedeva ancora i tre torcitoi rettangolari del 1869 e i resti del 



torcitoio circolare del 1818. Oltre ai resti, in pessimo stato di conservazione, di alcune 
macchine ausiliarie, erano rimaste due ruote idrauliche con la roggia. 

1 filatoio 
2 filanda 

 


